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Comunicazioni e 
tecnologia in nome 
di Marconi
Le «Giornate Canadesi» che si sono svolte a 
Bologna nel corso del 9° centenario 
dell’ateneo, hanno fatto un bilancio delle 
relazioni italo-canadesi e del ruolo 
déterminante delle comunicazioni nelle 
conoscenze tra i popoli

L’ Università di Bologna, che 
quest’anno célébra il 9° cente­
nario della sua istituzione, puô 
essere considerata, a buon di- 
ritto, la più antica del mondo 
occidentale. Tutta la storia del­
le università europee, e di con- 
seguenza, del mondo intero, è 
stata profondamente influenza- 
ta, sia dai suoi illustri docenti 
sia da alcuni tra i suoi non me- 
no celebri allievi: Dante, Pe­
tr area, Erasmo ... tanto per no- 
minarne qualcuno.

Il suo contributo nel far 
avanzare le frontière del sape- 
re, in lutte le discipline, è sta- 
to fondamentale. È a Bologna 
che il diritto è divenuto disci­
plina autonoma, cosi corne è 
qui che, per la prima volta, nel 
XIV secolo, è nata la Facoltà 
di Belle Arti. Sempre a Bolo­
gna, nel 1457, il notariale ac­
quis! importanza e divenne una 
delle discipline legali, e nel 
quindicesimo secolo, con il pé­
riode umanista, furono intro- 
dotti gli studi del greco e del- 
l’ebraico.

Erasmo vi studio nel 1506, 
Copernico vi passé tre anni a 
studiare diritto ecclesiastico e vi 
cominciô l’osservazione delle 
stelle; Albrecht Dürer e Carlo 
Goldoni furono tra i suoi cele­
bri visitatori; Marcello Malpi­
ghi già nel diciassettesimo seco­
lo vi utilizzô il microscopic e, 
nello stesso periodo, Pier Pao­
lo Molinelli vi insegnô chi- 
rurgia.

Nel diciottesimo secolo, Bo­
logna accolse i fondatori della 
moderna tecnologia: Alessan­
dro Volta, Benjamin Franklin, 
Henry Cavendish; nel 1863 già

vi si insegnava la genetica. Lo 
stesso secolo vide i success! di 
Guglielmo Marconi che, nel 
1894, cominciava, poco distan­
te, a sperimentare il telegrafo 
senza fili. Non era membre del- 
l’Università, che, perd, nel 
1902, gli conferi la laurea «ho­
noris causa».

Per celebrare degnamente il 
suo nono centenario, l’Univer- 
sità di Bologna ha scelto come 
tema «L’Università'nel mondo 
contemporaneo», un tema al 
quale non si poteva fare a me- 
no di associare Marconi, che ha 
gettato le basi della civiltà del­
le comunicazioni e dell’alta tec­
nologia, favorendo in primo 
luogo la comunicazione tra gli 
uomini, grazie, appunto, all’ap- 
plicazione della tecnologia. Ci 
limitiamo qui a ricordare alcu- 
ne date di questa storia affasci- 
nante:

1892: Marconi, a soli 18 an­
ni, fa i suoi primi esperimenti 
a Livorno;

1894-1895: Prosegue i propri 
esperimenti alla Villa del Grif- 
fone di Pontecchio e, nel set- 
tembre 1895, effettua con suc- 
cesso la prima trasmissione;

12 dicembre 1901: trasmette 
i primi messaggi transcontinen­
tal! da Saint John, nell’Isola di 
Terranova;

18 ottobre 1907: stabilisée il 
primo servizio di telecomunica- 
zione diretta tra l’America del 
Nord e l’Europa trasmettendo 
dei messaggi ufficiali tra il Re 
d’Inghilterra e il Governatore 
del Canada;

29 gennaio 1909: grazie aile 
scoperte di Marconi, 2000 pas-
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